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cedenti Scrittori . Qualche volta cita gli Autori,
da'quali ha ricavate quelle aflerzioni ; m; ciò egli
non fa molto fpeflo. Egli alcune volte moitra di
dubitare di cali autorità , ma altre volte egli fi
moiìra credulo oltre il dovere. Dice generalmen¬
te d'aver egli medefimo ofTervate molte di quel¬
le cofe, ch'egli riferire, ma però di rado egli
individua i rifnhati della fua clfervazione -, ed
in alcuni de'cafi , ch'egli fa ciò , fi moitra affai
poco accurato, e giudiziofo . Cori per efempio
parlando della Peonia dice: Radtces crgrana Peo¬
nia aiverfus Lemunm , & Ttunorum ludibrio, ,
in primis vero cantra morbum co;nhialem e collo
fu[pendi debent , quod Gdenus primus ar.im.iàvcr-
tit, quod & multi comprobarunt , & ipfe non [e-
mei expertus funi. Nondimeno l'Opera di Tra¬
go, ma/grado le fue imperfezioni, non manca af¬
fatto di utilità , ed è un de' migliori Trattati ,
che fu queflo argomento fieno in que'tempi com¬
parii .

( 61 ) Teodoro foprarìnominato Tabernemontan©
dalla fua patria Bsrg Zibem detta in latino Ta.-
berìXA Montane , fu difcepolo di Trago , e pub¬
blicò in lingua Alemanna un' Opera Botanico-
Medica , nella quale egli impiegò trentafei anni
di applicazione, e di travaglio. In queft' Opera
oltre le definizioni delle piante , e 1' efpofizione
delle loro fr-coltà medicinali , fi comprenderla
2.2 5 5 ligure tratte dal Mattioli, dal Clulio , dal
Lobelio > e dalla propria diligente offervazione .
Non tutte però quefte piante fono di fpecie dif¬
ferite , ma moke non fono che varietà , e quefie
an^he tratte da' femplici colori . QuerV Opera è
divifa in tre parti, ma l'Autore non ebbe tem¬
po, eh? di efporre le vinìi medicinali delle pian¬
te eomprefe nella prima di quèfté parti : nelle al¬
tre due cifj pofeia f« fatto da N ccolò Braun di
Marfeurg ; ma i! merito del Braun è fu queflo
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propalilo molto inferiore a quello di Tdbem-
marnano. Malgrado P imperfezioni di queft Ope¬
ra di Takrnetnontano, pure fé ella fotte più co¬
mune, io penfo che la fi troverebbe per pia con¬
ti utile , ed iftruttiva.

(6i) Scroedero pubblicò nel 1641 la lua far¬
macopea , la quale ebbe tanto incontro , che le ne
fectro in breve parecchie edizioni, e fi predarono
ad illuftrarla più uomini dotti in varj tempi.
Quella Farmacopea è divifa in cinque libri, il
primo de'quali non è che un'introduzione- a tut¬
ta l'Opera; il fecondo tratta delia Farmaci*; «
gli altri tre della Materia Medie*. Nel P* ,mo u "
bro per tanto egli dà le definizioni di varj ter¬
mini difpolli per ordine d'alfabeto; de qualiiM
notizia e utile a quelli , che s' iniziane nello /(li¬
dio de'medicamenti . Efpone le principa.'i dottri¬
ne Galeniche, e chimiche ad un tale {lud.o con¬
fa cenci . Spiega molti de fegni da' Farmaceuuco-
Chimici adoperati . Infegna i principali procelli
chimici d'allora, e da molti fuggimenti , ed
iftruz'ioni generali fopra il tempo di raccogliere
alcuni generi di rimedj , fopra la maniera di
eullodire alcuni altri, e fopra varj altri foggetti
relativi alla Materia Medica ed alia Farmacia.
In quello libro pare, eh' egli abbia voluto racco-
oliere in fuccinto i principi delle precedenti teo¬
rie • e perciò vi fono delle cofe parte utili, par¬
te 'frivole, e parte afTurde. Il fecondo libro è
dall' Autore chiamato de Officina . In elTo fi tro¬
vano accennati i medicamenti si femplici, che
comporti, fecondo l'ordine, con cui dovrebbero
«Aere diCpodi, e limati in una bottega. De iem-
plici egli dà folamente il catalogo , ed accenna
in generale le virtù delie loro differenti elafi:.
Riguardo a'compolli egli in ciàfcuna loro «lai-
fé efpone generalmente la maniera di preparar,!,
e poi difeende a parlare particolarmente di alcun:
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fra tali preparazioni, che richiedono ori (ingoiare
travaglio . Per tutto v'aggiunge Je virtù o ge¬
nerali , o particolari, fecondo che portano Je ma¬
terie da lui trattate. Negli altri libri egli parla
d'ogni rimedio femplice in particolare, e delle
preparazioni, che quindi fi folevano ricavare . Il
terzo libro rifguarda i minerali, il quarto i ve¬
getabili, ed il quinto gli animali. I vegetabili
fono diftribuiu in quattro fezioni , cioè in alte¬
ranti primari, in alteranti fecondarj, in purgan¬
ti ptimarj » ec* *n Paganti fecondar] : gli alte¬
ranti, ed i purganti primarj fono le foitanze,
che fi ricavano dalla Naturatali, e quali fi por¬
tano nelle Specierie per l'ufo medico, come per
efempio le radici, i femi, le frutta, ec. ; i fe¬
condar) fono quelle droghete quali febbene paf-
fano in commercio per medicamenti femplici, non
oftante rifulrano per 1' ordinario da qualche ul¬
teriore travaglio o preparazione , per efem¬
pio le Retine, i Balfami, i Sughi concreti ec.
Gli animali parimenti vengono dall' Autora
diftribuiti in quattro fezioni , cioè in Quadru¬
pedi, Volatili, Pefci, ed Infetti. Egli non li ap¬
plica molto 3 dar la detenzione de' femplici medi¬
camenti ; dice pelò, quali fieno le parti, che fé
ne adoperano in Medicina; dà alcuni indizj per
diftinguere i migliori -, parla della loro virtù,
ed accenna la dofe, in cui prender fi pofTono .
Egli riguardo alle virtù de' rimedj fi moftra
Galenico ; ma come fé i pregiudizi di quella fet¬
ta foffero pochi, non manca d' aggiungervi mil¬
le altre follie tratte da'Segnaturifti, e da altri
Scrittori di fimil genere . Fra quelli, che trava¬
gliarono ad illuftrare lo Scroedero , fi diftinfe 1*
Hoffmanno padre del grande Hortmanao . Egli
arricchì quell'Opera di copiofe annotazioni, dove
corregge in var; particolari 1' Autore ; ma d' al¬
erà parte p«b non manca egli pure d' aggiunger

vai
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vane fa'/ole, inezie, ed errori del fuo , e ài
foargere qua , e là le dottrine di Cartello , e d'
Elmonzio. Hoftmanno in oltre alle compofizioni,
e prepjrazioni quafì innumerabili di Scrcx-dero
aggiunge delle altre , raccolte da varj Autori ,
acciò forfè fi aveffe in quell'Opera raccolto tut¬
to eia i che allora fi conofcsva fu tal argomento .

( 65 ) Giovanni Bauhino fu Svizzero di Batìlea,
e viffe alla fine del fecolo decimofefto , ed al
principio del fulTeguente. Coltivò con molto fer¬
vore lo ftudio della Botanica, e perciò andò pere¬
grinando per piani, e per monti, onde efarnina-
re le piante, che ivi la Natura produceva. Egli
ne fcuoprì parecchie da altri prima non olTervate.
Oltracciò tenne corrifpondenza co' più valenti
Botanici del fuo tempo, ond'effere prontamente
a parte de'loro travagli , e delle loro fcopsrte .
E finalmente procurò di renderti ittrutto di tutto
ciò ch'era /raro primi di lui prodotto fu quefto
propofito . Quindi compofe un' O^eva vo\um\rAofa
divifi in quaranta Vibri, ed intitolata M'ftori*
VLmtarwn Unìverfalis , dove ha cercato di de-
fcrivere nella miglior maniera tutte le piante al¬
lora conosciute. Queir.' Opera è per quei tempi
la più copiofa , e completa fopra un tale argo¬
mento ; e fu meritamente avuta fempre in altif-
fimo pregio da'dotti ; febbene alcuni non abbiano
diflìniulato, che non tutto in effa era ugualmente
laudabile, e perfetto; ciocche non poteva non
avvenire in una così vs/la intraprefa. Bauhino
alle deferizioni delle piante fuole per lo più ag¬
giungerne le fi«ure, le quali per verità fono in-
cife un po'rozzamente-, ma prefeindendo dalle
patti, di cui i Botanici non avevano ancora
rnoftrata 1' importanza, ne! refto fono baftante-
mente pregevoli , Se Bauhino riguardo alla de-
fcrizione delle piante fi diportò da vero* concia¬
tore, e moftrò un genio veramente botanico ; egli

pe-
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però non appanfce, che un puro compilatore in
ciò , che riguarda le facoltà medicina'], ch'egli
ibggiunge in varj articoli , di piante da lui in¬
dicare , e deferitte . Egli in ciò non fa per l'or¬
dinario e ho citare fenza guitta feeka l'alterità
di Diofconde, di Mattioli, di Trago, di Ca¬
merario, di Dodoneo, di Langio, e d'altri pre¬
cedenti Scrittori .

( 64) Nell'anno 1666 Simon Pajuli pubblicò il
fuo Trattato di Materia Medica Vegetabile; il
quale intitolò Qj.iadripartitum Botanica/» , percioc¬
ché in quello djitr buifee 1 rimed; /empiici vege¬
tabili in quattro c'affi , le quali egli deduce dalla
ftagione propria fecondo lui alla loro fruttifica¬
zione, od alla loro efflorefeenza. Egli perciò po¬
ne nella prima claffe tutte quelle piante medici¬
nali, che fecondo lui o fiorifeono , o fruttificano
in uno de'tre me/ì dell' Inverno, cioè in Dicem¬
bre , Gennajo, e Febbrajo. Nella feconda c'a/Te
colloca quelle , nelle quali ciò fuccede ne' tre mefi
di Primavera , cioè in Marzo, Aprile, e Mag¬
gio . Nella terza quelle de1 tre mefi della State, e
nella quarta fTiaimente quelle dell'Autunno .Egli
dà il nome officinale delle piante, di cui tratta,
e quindi il nome dmefe, il tedefeo , e qualche
finonimo tratto da'Botanici preredenti. Egli però
non dà la detenzione delle piante, che nomina,
né delta loro parti ufate in Medicina ; ma (ì ap¬
plica tutto a parlare delle loro virtù. Ciò poi »
che riguardo a tali virtù egli dice, è per la
maflìma parte tratto da Galeno, da Diofcoride,
da Mattioli . da Trago , e da altri precedenti
Autori. Egli è proliffb, e moftra iovenre dell'
erudizione fopra affai picciole cofe . Adduce più.
volte la propria offervazione, ma moftra di non
avere in quefta tifato fempre il più fino criterio .
Egli riferifee eziandio alcune compofizioni, delle
quali a'giorni notiti i pratici non farebbero gran

e a-
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eafo. Noti fi deve però negare, che in quefto
Trattato non vi fia fparfa qualche buona offer-
vazione, che mol\ra tutti j caratteri delia ve
rità; m* que(V è affai picciofa cofa in confronto
di ciò» che à\ vano, ed inutile vi fi trova . Al
predetto fuo Trattato il Pauli aggiunte un utile
opufcolo fppra le dofi preferitte da' più ilhiftri
Autori anteriori a lui riguardo a molti purganti
ximedj sì femplici, che comporti, e fotto varie
forme , e preparazioni .

(Ó5 ) Wedeiio penfava che Is vini de' rimedj
avellerò anche qualche rapporto col loro fapore ,
odore, e colore.

( 66 ) Emmanuele Koenig pubblici nel principio
di quelto fecolo un' Opera intitolata Regnimi Vcge~
tubile Quadriptrtitum. Quell'Opera e divifa in
quattro lezioni . Nella prima di quefìe fazioni Ci
tratta della Fifica delle pianre. Vi fi confiderai.o
l'interna llruttura di effe; la loto varia forma
citeriore; i loto varj" organi ; i loro fu ohi \ lo
loro paiti compofte , neUe <\ua,Vi vengono eterna¬
mente divide, per efempio le radici, le foglie, i
fiori, ec. ; la varietà di quelle parti ; la varia
coltura de'vege'abili ; la loro nafeita; il loro au¬
mento ; la loro nutrizione; le malattie; la mor¬
te. Nella feconda fezione Koenig cerca di dar un
faggio de' fiilemi Boranici di Monfon, di Rajo,
di Hermanno , di Rivino, e di Tournefort ; e
dà un indice botanico per ordine alfabetico delle
fpecie delle piante rapportate alle varie denomi¬
nazioni, a loro allegriate dai Bauhini, da Morì-
fone, da Hermanno, da Tournefort , e da altri
Botanici . t£uehre due tezioni farebbero certamen¬
te molto utili, ed iftruuive a quelli, che inizia¬
re fi voleflero nello ftudio de'vegetabili, fé v»
fodero maggior ordine, e chiarezza. Queft' Au¬
tore fi perde in teorie, dove occorrerebbe, che
daffe delle definizioni, o detenzioni preci te, e

chia-
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chiare ; e molte volte nello fpiegate una qualche
voce , o nello efporre una qualche teoria li ferve
di termini botanici, ch'egli o non definifce mai,
o defirùfce ofcuramente in appreiTo . Nella terza
fczione il Koenig tratta de' rimedj vegetabili in
generale; e quella parte comprende una non mol¬
to gkiiizicfa collezione delle teorie precedenti
fulle Segnalare, Copra l'influllò degli aftri , fu
Y azione de' medicamenti, fopra il rapporto delle
loro virtfc colle loro qualità fenfibili di fapore ,
odore , colore , ec. , fopra la loro analili chimica >
fopra varie chimiche preparazioni da lor tratte,
e fopra altre fomigHanti materie . Finalmente
nella quarta fezione parla in particolare d' ogni
rimedio vegetabile. La fua diiinbuzione è fecon¬
do l'ordine dell'alfabeto 3 guifa d'un Diziona¬
rio. Le detenzioni de' rimedj fono mancanti ; e
la parte, che rifguarda le loro virtù, non è che
una pura , ed imperfetta collezione di favole , e
d'autorità. Cìuefta parte è ci tutte le altre la
meno iftruttiva, ed intereffante .

(67) Giambattista Chomel pubblicò nel 171*
il iuo Trattato intitolato Abrégé de fìlifioire dei
fl.intes ufuslles , del quale furo >opofcia fatte va¬
rie edizioni, ed una anche dopo la morte dell'
Autore da fuo figlio nel 5671, dove fi trovano
molte correzioni, ed aggiunte alle edizioni prece¬
denti . Quello Trattato verfa fopra le piante ufa-
te in Medicina, le quali ivi fono cìsffificate fe¬
condo le loro virtù, prima in due parti, cioè
in evacuanti ed alteranti , e poi in varie altre
minori divifioni. Chomel chiama evacuanti tut¬
te quelle follanze, le quali prefe internamente
foglioso produrre qualche fenfibile ev.-.cuazione .
Egli perciò di quella parte forma fette clatTi,
cicc 1 * Purganti, ed Imitici; 1. 1 Rechici, o pet¬
torali; 3. 1 Errhini, © (lernutatorj, e falivatorj;
4,* Ifteridi od immtntgoghi; 5.* ^erieuti, oDm*
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Diuretici. 6.* Diaforetici , e Sudoriferi; 7.* jifc/*-
Jifer; , e Cordiali : quelli ultimi fono quelli, che
fecondo gii antichi fortificano il cuore , e fecondo
Chomel riftabilifcono il corfo libero del fangue»
e degli fpirifi anira;;li in tutto il corpo; e che
ficcome per i' orditati:) aumentano la trafpirazio-
ne fentibile, od inlenfibiie, cosi firono da qtiell*
Autore collocati fra gli evacua iti. Gli alteranti
fono, fecondo Chomel, que'rimedi, chi foglionO
produrre una rnutazions fglutare nel corpo } fen-
za cagionare alcuna feri fi bile evacuazion* . Quefti
vengono da lui divifi in dut fez ?ni » cjoè in al¬
teranti del primo ordine, ed in alteranti del fe m
eondo ordine. I primi, fecondo quell'Autore «
agifeono principalmente fopra una determinata
parte de! corpo, od in una paruco.'ar ma/ama ,
i fecondi agifeono genera/mente Coprì tutte le
parti. I primi per unro fono da Chomel Riddi¬
vi/! io fette c/affì, cioè i. a in Cef-dici, ed Aro¬
matici : i.* in Oftalmici ; 3.1 m Stora.tc/jici, e
Vermìfughi; 4." in febbrifughi; 5. 1 in Epatici, e
Spiente:; 6* in Carminativi ; 7 * in Aitif"eorbatici.
Gli alteranti del fecondo ordine coftjtuifcono cin¬
que claflì di Chomel, e fono t.* 1 Vulnerar], i
quali fono fuddivilì in tre parti, cioè in Aflrin-
genti, in Dettrfivi, ed in Aperitivi ; 1.* gli Emol¬
lienti; $.* i Ri fallitivi;-■ 4.* gli Anodini, e gli
Stupefacenti; 5. 1 i Rinfrescanti, e gf lfpejfanti.
Chomel in ogni cfarTè prima efpone le piante
indigene, poi ie efotiche, e finalmente quelle,
che febbene pjffedano !a virtù appartenente a
quef/a dalle , pure ne poffedeno in un confidera-
bile grado qualche altra propria d'una claile di-
verfa . tisi trattar poi particolarmente di ciascu¬
na pianta, egli prima ne riferilce il nome fran-
cefe, al quale aggiunge vari finonimi tratti da il¬
lufori Bxanici . Indica poi lapparle, che fé ne
adopera in Medicina , ma rare volte ns dà la de¬

feri-
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fcrìzione. Appreso parla delle virtù medicinali
d'ognuna di quefte parti appoggiato fopra J'auto¬
rità de'paHàti Scrittori, e fulla propria ofièrva-
zione. Finalmente foggiunge la maniera , e la
quantità , in cui lì deve ufare. Oltracciò ad ogni
fezione, e clalTe egli premette un difcorfo fopra;
alcune generalità ri/guardanti le piante in quella
claffe, o fezione contenute, In qu-efti difcorfi la
teorie fono per 1* ordinario precarie, mal fonda¬
te, e raanifeftamente falfe ; e riguardo alla pra¬
tica vi fono degli utili avvertimenti, ma vi fo¬
no eziandio de' tratti , che poffono rifguardarfl
come forgentì di pericolotì errori . Oltracciò le
diftribuzioni fono affai poco giufte , ed in oltre
molte piante fon porte in un luogo diverfo da
quelle, che ad effe converrebbe . Le virtù poi par¬
ticolari d'ognuna fono fpeffo accennate in una
maniera troppo vaga , fenza che s'indichino le
particolari circostanze, alle quali effe fi attenga¬
no. Non n trova veramente in Ghomel queìl'am¬
malio d'inezie, e A' affutd.ua , che fi rimarcano
ne'precedenti Scrittori di Materia, Medica, ma
non manca egli pure di riportarli più del dovere
all'altrui autorità; e le file oflèrvazioni inoltrano
parecchie volte fufficiente diligenza, e buon fen-
£o, ma molte altre fanno dubitare dell'accuratez¬
za di quell'Autore. In fomana queft'è un Trat¬
tato, che contiene dell' utiliffime cofe , ma che
conviene leggere con molta circofpezione .

( 68 ) Gsotìray avea divifo in tre parti tutta la
Materia Medica. La prima di quelle comprender
doveva i medicamenti femplici tratti dal regno
minerale ; la feconda quei del regno vegetabile :
e la terza quei del regno animale . Oltracciò ave¬
va fuddivifo la feconda parte in due fezioni ;
cioè in piante efotiche , ed in piante indigene .
La morte interruppe il filo de' fuoi travagli, ed
egli del divifato lavoro non potè compiere , che

la
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la prima parte, e la prima fezione della fecon«
da. La feconda fezione della feconda parre fu da
lui fatta per metà ; e lafcib Wfatto intatta la ter¬
za parte. A tutta 1' Opera egli premife un' in¬
troduzione , in cui efpone varie generali dottrine,
le qaaU, fecondo quell'Autore, rendono più pia»
na, e più profonda la cognizione de'rimedj . La
prima parte viene da Geoffroy divifa in fette fe-
zioni ,delle quali la prima verfa full' acque , la fe¬
conda fulle terre, la terza fulle pietre , la quarta
fopra i fali, la quinta fopra le foftanze infiamma¬
bili, la fefta fopra le foftanze da lui chiamate col
nome generale di fojjili metallici ,la fettima fopra i
metalli. La fezione de ' foffìli metallici ài Geoffroy
comprende due differenti generi di foftanze , i qua¬
li coftituifeono perciò due claffi diftinte, cioè le.
miniere, ed i femimetalli . Riguardo ai rimedj
Vegetabili efotici, Geoffroy [otto un tal nome
intende quelle foftanze naturali, che o codimi-
feono una certa patte d' un dato ve°etabue , o ne
vengono tratte ne\\a maniera la più femplice ; e
che gli Speciali di medicine ne preparano nelle
loro botteghe , né fi procacciano dagli erbolaj ,
ma acquiftano da'drogheri, od in altro modo
nel commercio. Egli è perciò, che fra gli efo¬
tici rimedj Geoffroy colloca la manna, il fugo
d'Ipociftide , 1' Agarico, la Trementina , le gal¬
le , la radice d'Iride, quella d' Angelica , quella
d'Antora , quelle dell' Ariftolochie , il Cremor
di tartaro , ec. Definendo in quella maniera i ri¬
medj efotici, fi viene a fcanfare l'inconveniente,
che proviene da una fimile divifione prendendo
il termine d'efotico in un fenfo ftretto, cioè d*
un rimedio, fomminiftratoci da un paefe foraftie-
ro; mentre il Trattato, dove tal divifione faffe
rigorofamente oiTervata, rifugerebbe particolare
ad una fola nazione-, attefochè quelle piante,che
fono efotiche in un paefe, fono indigene in un

al-
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altro. Gsoffroy ha fuddiviio quarta fezione rif-
guardante i rim-dj chiamati da lui vegetabili e/0~
tici, in varj capitoli , facondo eli' erti rimedj
coftituiiccno od una, od un'altra parte della
pianta. Il primo perciò di quefti capitoli contiene
Je radici ; ii fecondo le feorzs; il wrro i legni;
il quarto i coralli; ed altra fimiii marine follan¬
te ; il quinto !e foglia, i fiori, le frondi, ed i
forcoletti, il feiV> le frutta , ed i femi ; il fetti-
mo i fughi liquidi, e emeriti naturali ; 1' ottavo
i fughi ottenuti par mezzo dell' arte , febbene nel'
Ja maniera la piìtk fe.Tiplice , da alcuni vegetabi-
li ; il nono i tartufo, i funghi, ed altre fortan-
ae, che nafeono fopra alcuni vegetabili. Il fetti-
mo di quelli capitoli è dal medefìmo Autore fud-
divifo in quattro parti, cioè in refine liquide »
in rejìne folide, in fughi gommofi, ed in gomme-
refirn . I vegetabili indigeni vengono da Gsoffroy
diftribuiti fecondo l'ordine alfabetico . Riguarda
a ciascun rimedio in particolare il metodo , eh*
egli tiene, è il feguente . Ne riferire il nome
officinale, a cui aggiunge de'finonìmi tratti di'
migliori Autori. Ne dà fa definizione ; ne diflin-
gue Je varietà; ns indica le falfiiìcazioni ; e dà
i caratteri per conofeerne l'ottimo. Ne riporta 1*
analiiì chimica fatta per ordine deli' Accademia
delle Scienze di Parigi . Ne efpone prima le vir¬
tù in generale,e pofeia 1'applicazione sì edema,
che interna, che fé ne può fare in varie circo-
danze di finità, e di malattia. Avverte le cau¬
tele, che fi devono avere nell'adoperarlo . Deter¬
mina i limiti della dofe , in cui fi deve ufare.
Na accenna qualche faggio della fu a afiocciazione
con altri rimedj. Indica alcune celebri officinali
compofizioni , dove erto ha un riguardevole po¬
rto . E finalmente alcune volte entra in qualche
dettaglio rapporto alla norie del rimedio . Ri¬
guardo al merito di quell'Opera di Gsoffroy noj

Tom, I. Z ne-
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iiegar non pofffamo , che in effa fi trovino mol¬
te cofe degne di biafimo; ma però convien con¬
fettare , che in pieno effa per i tempi, in cui fu
compofra , è ben degna della maggiore elìima-
zione, e che anche a'giorni noflri ella fi può rif-
guardare come uno de' migliori Trattati pubbli¬
cati fu, quell'argomento . Le generalità efpofìe
nell'Introduzione febbene per i tempi, in c«i vi-
vea Geoffroy , potettero fembrare eccellenti ; pure
al prefente per ia maggior parte non faranno am-
meife da' dotti ; e quello pezzo dell'Opera di
Geoffroy non prefenta cofe, che molto intereffino
la nofìra attenzione. Nella prima parte fi tratta
delle acque minerali fui principio, e prima per¬
ciò, alle i'abbia trattato di quelle foftanze } che
coftituifcono i componenti di quelle acque , e dt
cui dipende l'azion» delle mede/ime. La. divifione
di quefl'acque in lerrofc, faline, /u/furee, e me¬
talliche, febbene pregevole per lo (lato delle co¬
gnizioni à'aUora , ai. noftri %\om'v non t'mfcireb-
be del tutto fodàisiacente. Da Geoffroy fi negli¬
gono affatto le acque acidule . In oltre egli non
contempla , fé non alcune fpezie particolari di
acque minerali; e le fcarf;, ed imperfette notizie,
che l'analifi aveva fino allora fommiuiftrate riguar¬
do alla loro natura, hanno dato occsfione a Geof¬
froy di azzardare delle aflerzioni, che non femprs
fono coerenti colla verità, e coli' efattezza. Nella
fezione delle pietre egli co'Ioca altresì alcune fo-
fianze animali petriflcate. La fezione de'fali riguar¬
do alla Chimica fente lo {lato imperfetto delle co¬
gnizioni di quel tempo . Fra le foffanz; infiamma¬
bili Geoffroy colloca l'ambra grigia, la quale al
prefente (ì la appartenere al regno animale . Fra
le medefirne folianze infiammabili pone eziandio
l'arfeaico, il realgar, l'orpimento, ed il cobal¬
to, che avrebbero dovuto trovar luogo nella fe¬
zione fella appartenente alle miniere , ed ai fa¬
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tìaìmetalìì . Nella feconda parte nella fexione àì"
vegetabili efoth'i colloca i coralli, la corallina , le
galle , il kermes, e qualche altra foftanza eli natura
animale. Nella medcfima lezione nel capo fettimo
e,\!i colloca fra le refine alcune foflanze , di cai
H vero pollo e fra le gomme-reflne ; fra i fughi
gommofi pone la tiranna \ e mette l'aloe, e la
fcammonea in compagnia dei fughi d 3 Acacia ,
d'IpodtUùa, e di Rfgolizia . In oltre Geoffroy
li perde a trattare di molte coù affatto inutili , «
di altre di poco momento ; per modo che la
jraetà dfgli articoli de' vegetabili , e meglio an¬
cora de' minerali fi potevano fenza fcrupolo , a
mio giudizio, tralafciare. Le foftanze arfenleali
poi meritavano d'afèr totalmente omeffe , percioc¬
ché il loro Vera pollo è fra i ve'eni, e non già fra*
medica menti. Quelle fo/tanze o fieno applicate t*
{ternamente.» o lieno prefe internamente l^n Tem¬
pre fatali, e par lo meno fommamente pericolo?
fé . Geoffroy finalmente fi moftra in molte oc»
cationi un po' troppo deferente all' autorità degli
Scrittori precedenti . Egli fi perde Jung? mente a
rilerire J'analih" chimiche per via lece» fatte per
ordine dell'Accademia dille Scienze. Quelle ana-
lifi febbene non ci portino alla conofeenza delle
virtù de' rimedj , pure ci fanno conofeere quali
lieno flati fu quello propofito i travagli de'dotti
di cjsie' tempi, e potino anche fervirci d'un qual¬
che indirizzo per le più fpedite , ed efatte a-
tiàlilì umide , le quali e' itlruifcano de' veri
pùncipj proffìmi della foilanza in queflione , e
ci preparino un fentiero più piano per efami«»
narne meglio le facoltà . Geoffroy fembra , che
dai principi ricavati per mezzo di tali analifi fec-
che fpeiìo deduca 1' azione de' varj medicamenti
in! corpo umano. Ma realmente con tal mezzo egli
Eoa deduce, ma certi piuttofto di render ragione
delia predetti azione 3 ia quale già l'efperienz-a hi
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prima fatto conofctte. Egli in fatti «Schiara il
Aio fentimento fu quello propofito quando dica,
che !e vinh. de' medicamenti devono edere prima»
riamente dedotte dall' olfervazione. Del rerto in
quell'Opera 1 medicam-nti fono accuratamente de¬
feri tti ; i caratteri della loro purità, ed eccellen¬
za con diligenza indicati; ìe cautele, che lì de¬
vono avere nei praticarli, giudiziofamente avver¬
tite; i limiti delle loro doti ben definiti; e final¬
mente riguardo alle loro virtù, febbene vi fieno
de' tratti, che non vanno punto d'accordo coli'
oiTervazicne , pure ve ne fono molti altri e ve¬
ri, e pregevoli, e grandemente iftruttivi . Queir.'
Opera pjr tanto malgrado le fue imne'f;zioni
farà fempre interelfance, e meriterà in ogni tem¬
po la itima, e l'attenzione de'pratici dotti, e
/e-i fa ti.

(69) Riguardo alla fezione delle piante indi¬
gene Geofrroy arrivò fino ad una parte deUa let¬
tera M ì Ber.nardo \uQ\iu ha contribuito al retlc*
rii quella lezione. In quello fupplememo fi fegue
lo fteflTo metodo adottato da Geoffroy nella parte
éa, lui comporta, la quale però è molto più pre¬
gevole del fupplemento predetto. Finalmente die¬
dero P ultima mano all' Opera da Geoflioy divi-
fata due altri Medici Francefi , l'uno cognomi¬
nato Nobleville, e l'altro SAlerne, producendo la
terza parte non toccata punto da Geoffroy, cioè
la parte riguardante 1 rimed; femplici tratti da¬
gli animali. Quelli Autori dividono il loro Trat¬
tato in cinque claffi, cioè in infetti, in pefei , in
anfìb;, in uccelli, in uomo e quadrupedi . Queft*
è una gran collezione di cofe parte inutili, parta
falle , e p*rte aliene da un femplicv; Trattato di
M'iterili Medica. Quello Trattato è pieno di de¬
finizioni anatomiche; di pezzi di Scoria Natura¬
le; di virtù molte volte fai fé, ed affatto impro¬
babili; e di rimedj per la maggior parte inutili»
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*d alcuni anche ributtanti, ed arTurdi, In fom*
ma qiìeft'è un voìummofo ammaifo di cofe di
vario genere raccolte fenza alcuna dilìmzione , né
Criterio, e perciò non merita punto, che fé ne
faccia molto cafo,

(70) L'Opera di Lieutaud oltre ì grandi di¬
fetti notata da Culien , ha eziandio quello d' ef¬
fe!" tioppo fuperficsale ; effendo in effa molto leg¬
germente trattate le varie materie . Non ottante
oli avvertimenti, che queir Amore fuggerifee ri*
«nardo al retto ufo di ciafehedun rimedio , non
fono fenza utilità, e fono, a mio giudizio, la
parte più intereffatite , ed iftruttiva di quell'Opera -

(71) Nel 1774 fu pubblicato in Parigi un
Trattato di Materia Medica in forma di Dzio-
nario divifo in otto volumi in quarto, ed intito¬
lato Ditttonna'tre Raifonné-Vniverfel de Matìtre
Medicale . Vi fi diirn'buifcono fecondo V ordititi
dell' alfabeto tutte le femplici foftanze minerali }
vegetabili, eà animali ufate nella Medicina co¬
me rimedj . In ogni articolo fi riferifee prima
il nome volgare francefe della foftanza in que-
fìione ; poi il nome officinale latino; e finalmen¬
te uno o più iìnonimi di var; illu/tri N«turalifri .
In feguito fi deferiva ed il rimedio tale quale lì
trova nelle fpecierie, e la produzione naturale,
da cui viene tratto . Riguardo agli animali, ed
ai minerali fi procura d'indicarne le principali
fiìtche proprietà; e foprattuto riguardo agli ulti¬
mi, circa i quali fi conliderano eziandio var) chi¬
mici procedi. Si efpongono finalmente le virtù
del rimedio, ed i fuoi ufi principali; dove però
non li rawifa che una femplice collezione di
cofe dette da'precedenti Autori , e fpezialrhentè
da Voge! , e da Geoìfroy . In quella collezio¬
ne nondimeno fi oitsrva più difeernimento dì
quello, che abbiamo notato in molti degli Auto¬
ri accennati di fopra . Oltracciò fi «Unno nel
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